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Lucio Coco, La biblioteca di Dostoevskij: la storia e il catalogo, Firenze, Olschki, 
2021, xxxiii, 124 pp. (Piccola biblioteca umanistica, 5).

«Salvato dai libri»: con questo incipit suggestivo Lucio Coco avvia la sua 
introduzione a La biblioteca di Dostoevskij: la storia e il catalogo, partendo dall’e-
pistolario dostoevskiano nell’edizione italiana curata da Ettore Lo Gatto (1950) 
e riproposta da Aragno nel 2017 col titolo I demoni quotidiani. Se le lettere sono 
una fonte indispensabile per ricostruire le letture di un autore, tutto si com-
plica nella ricostruzione dei libri effettivamente posseduti nella sua biblioteca 
privata, tanto più se non conservata. Nel caso di Fëdor Dostoevskij si tratta 
infatti di una biblioteca dispersa, di cui sopravvivono solo pochi esemplari: in-
dispensabile dunque cercarne le tracce nelle fonti disponibili. Per gli anni della 
prigionia e dei lavori forzati in Siberia ci sono le lettere al f ratello: tra febbraio e 
marzo 1854 Dostoevskij, conclusa la pena più dura, è in procinto di affrontare 
il servizio come soldato semplice a Semipalatinsk, al confine con la Cina. Dopo 
quattro anni di silenzio, riprende i contatti con il f ratello e scrive di aver con-
servato un unico libro, nascosto sotto il cuscino: un Vangelo ricevuto in dono 
dalla moglie del decabrista Armenkov a Tolbol’sk. Ora ha bisogno – «(estremo 
bisogno)» – di libri: «Mandamene, fratello. Le riviste non occorrono; mandami 
storici europei, economisti, i Padri della Chiesa, possibilmente autori antichi 
(Erodoto, Tucidide, Tacito, Plinio, Flavio, Plutarco e Diodoro etc., sono tutti 
tradotti in francese)»; oltre ad autori moderni «(Vico, Guizot, Thierry, Ran-
ke ecc.) [...]. Scegli delle edizioni economiche stampate fittamente. E spedisci 
subito [...]. Mandami il Corano, la Critique de la raison pure di Kant e se potrai 
fare l’invio in qualche modo non ufficiale, mandami immancabilmente He-
gel, specialmente la sua Storia della filosofia. A questi libri è legato tutto il mio 
avvenire!».

Gli autori e i titoli richiesti sono già indicativi degli interessi di Dostoevskij, 
che rientrerà a San Pietroburgo nel dicembre 1859, per iniziare la sua intensa 
attività di romanziere e pubblicista; ed è probabile che il nucleo originario della 
sua biblioteca sia formato proprio dai volumi citati. Ma siamo solo nel campo 
delle ipotesi: per fare un esempio, nel catalogo pubblicato da Coco troviamo 
traccia solo delle Oeuvres di Tacito (1793) e dell’Histoire de la république d’Angle-
terre et de Cromwell di Guizot del 1854 (ma nel volume erroneamente datata 
1826-1827).

La storia della dispersione della biblioteca di Dostoevskij inizia infatti già 
negli anni 1867-1871, al tempo del viaggio all’estero dello scrittore con la se-
conda moglie, Anna Grigor’evna, quando il figlio della prima moglie, Pavel 
Isaev, vendette in loro assenza molti libri per procurarsi del denaro. Alla mor-
te dello scrittore, avvenuta il 28 gennaio 1881, una parte dei libri furono presi 
dal figlio Fëdor, altri furono destinati alla biblioteca di Staraja Russa, località 
di villeggiatura della famiglia Dostoevskij, aperta nel 1893 e intitolata allo 
scrittore; altri ancora, nel 1891, finirono nella Sezione Dostoevskij del Museo 
statale di storia, che nel maggio del 1906 assunse la denominazione di «Mu-
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seo alla memoria di Dostoevskij». Dopo la sua chiusura nel 1929, la parte dei 
manoscritti confluì nel Fondo manoscritti della Biblioteca di Stato russa (ex 
Biblioteca Lenin), mentre i materiali figurativi e i libri andarono ad arricchire 
la Casa museo di Dostoevskij alla Božedomka (dimora della sua infanzia), 
aperta nel 1928 e dal 1940 diventata una sezione del Museo statale della lette-
ratura di Mosca.

Tutti questi passaggi, causa di inevitabili perdite, sono illustrati da Coco 
nell’introduzione del catalogo, basato sull’edizione di Nina Budanova e altri, 
pubblicata a San Pietroburgo nel 2005, che costituisce ad oggi la ricostruzione 
più completa della biblioteca dello scrittore russo. I tentativi di ricostruzione 
risalgono in realtà al principio del secolo scorso, scanditi dalla scoperta degli 
elenchi della vedova di Dostoevskij: un taccuino – «Libro per l’annotazione di 
libri e riviste della mia biblioteca» – iniziato probabilmente dallo stesso Dosto-
evskij nel 1877 e proseguito dalla vedova fino al 1890, scoperto e pubblicato 
nel 1919 da Leonid Petrovič Grossman; un secondo elenco rinvenuto nel 1958 
da Georgij Mihajlovič Fridlender e pubblicato nel 1980; altri due elenchi che 
forniscono indicazioni bibliografiche più precise, utilizzati dalla Budanova per 
la pubblicazione del 2005.

Il catalogo offerto ora da Coco ai lettori italiani comprende complessiva-
mente 549 titoli, presentati con un sistema di doppia citazione (in italiano e nel-
la lingua originaria dell’edizione), discutibile da un punto di vista bibliografico, 
anche se utile per un’immediata comprensione delle opere. Le registrazioni 
sono suddivise in quattro sezioni: 1. Letteratura. Filologia. Storia della lettera-
tura. Critica. Folklore (214); 2. Teologia. Filosofia. Storia (103); 3. Sociologia. 
Diritto. Scienze naturali. Medicina. Arte. Letteratura per ragazzi. Dizionari. 
Varie (140); 4. Libri e periodici in lingua straniera (92). Di quest’ultima sezione 
non è rimasto nessun volume, mentre appartengono alle prime tre sezioni, 
composte esclusivamente di libri in russo, gli unici materialmente identifica-
ti: 29 in totale, in prevalenza conservati presso l’Istituto di letteratura russa 
dell’Accademia russa delle scienze a San Pietroburgo, mentre altri si trovano 
nel Fondo manoscritti della Biblioteca di Stato russa. Tra questi il celebre Van-
gelo di Tolbol’sk, il Nuovo Testamento nella versione russa del 1823: una reli-
quia che porta i segni della lettura – anche con le unghie – durante la prigionia 
e lo strappo sulla rilegatura dove lo scrittore nascondeva i pochi rubli che aveva. 
Questo esemplare ha accompagnato Dostoevskij fino alle sue ultime ore di 
vita, come si apprende dalle memorie della moglie.

La storia del volume, e più in generale l’elenco dei libri posseduti da Do-
stoevskij, sollecitano molte curiosità, che il catalogo soddisfa solo in parte: i 29 
esemplari sopravvissuti non sono descritti in maniera analitica, e scarseggiano 
note informative sull’acquisto e sulla lettura dei libri, che in qualche caso è 
possibile ricostruire. Facciamo un paio di esempi, attingendo alla sezione 4, 
che comprende molti titoli di autori francesi o tradotti in francese (da Balzac a 
Scott, da Zola a Dickens, oltre a Goethe in tedesco). Tra i numerosi titoli di Vi-
ctor Hugo, ad esempio, figurano i 10 tomi dei Misérables (Bruxelles, A. Lacroix, 
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Verboeckhoven et Cie), usciti nel 1862, proprio quando Dostoesvkij si trovava 
a Firenze con Nikolaj Strachov. Quest’ultimo ha raccontato che lo scrittore li 
acquistò uno dopo l’altro, per leggerli voracemente e via via passarli all’amico 
(cfr. il saggio di Lucia Tonini, I soggiorni fiorentini di Dostoevskij, apparso nel 
2000 sulle pagine dell’«Antologia Vieusseux»). In questo caso si presume che i 
volumi siano poi approdati a San Pietroburgo, visto che compaiono, pur non 
conservati, nelle liste di Anna Grigor’evna. Al contrario, negli elenchi non sono 
presenti opere di Flaubert, mentre dai diari di Anna risulta che Dostoevskij 
abbia acquistato Madame Bovary il 2 luglio 1867, quando la coppia si trovava 
a Baden-Baden. Non sappiamo cosa ne è stato di questo esemplare, ma pos-
siamo escludere che l’abbia tenuto con sé, visto che a Firenze lo prende in 
prestito, abbonandosi alla biblioteca circolante del Gabinetto Vieusseux. La sua 
associazione è registrata nel Libro dei soci il 16 dicembre 1868, mentre dal Libro 
del prestito si ricava che il 18 dicembre ha i primi tre volumi delle Questions sur 
l’Encyclopédie di Voltaire (1792), e gli altri quattro il 2 gennaio 1869. Ma il 4 gen-
naio, proprio mentre sta scrivendo la parte finale dell’Idiota, attinge ancora alla 
biblioteca fiorentina per recuperare Madame Bovary (1862), che comparirà nelle 
ultime pagine del romanzo: colpito da quel libro lasciato aperto da Nastas’ja su 
un tavolino della sua camera, il principe Myskin se lo mette in tasca, incurante 
dell’appartenenza a una biblioteca circolante.

Laura Desideri

Irene Piazzoni, Il Novecento dei libri: una storia dell’editoria in Italia, Roma, Ca-
rocci, 2021, 511 pp. (Frecce, 315).

Da quando la storia dell’editoria libraria è stata legittimata non solo come 
disciplina accademica, ma soprattutto come parte integrante di una storia so-
ciale e culturale, si sono via via diffuse molte e rilevanti ricerche dedicate sia 
all’attività di singoli editori sia a ricostruzioni più generali, che tentano di dise-
gnare lo sviluppo e le dinamiche delle imprese editoriali nel territorio italiano, 
in particolare dalla ineludibile data dell’unificazione.

Per ciò che riguarda il primo filone di studi, tra i molti saggi si citano, solo 
a titolo di esempio, i lavori dedicati alla casa editrice Einaudi (Gabriele Turi, 
Luisa Mangoni, Tommaso Munari) o alla impresa bolognese Zanichelli (Torto-
relli, De Franceschi) o a Valentino Bompiani, cui la stessa Piazzoni ha dedicato 
il volume Valentino Bompiani, un editore tra fascismo e dopoguerra, edito nel 2007, 
oltre che un saggio al corposo convegno dal titolo Valentino Bompiani: il percorso 
di un editore “artigiano”. Tuttavia, malgrado si succedano le pubblicazioni e le 
ricerche, sono ancora molti purtroppo i buchi da riempire: basterebbe citare ad 
esempio la mancanza di un lavoro approfondito su Emilio Treves, la cui attività 
sia nel campo librario che giornalistico, nata a metà del XIX secolo, si è protrat-
ta e ha influenzato significativamente la vita culturale del primo ventennio del 
Novecento.


